
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE URBANISTICA:
«CREDO SIA OPPORTUNO FAR PARTECIPARE ALL'ITER
GLI ORDINI E IL COLLEGIO DELLE PROFESSIONI
E COINVOLGERE LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA»
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PROCEDURA silenziosa e «al li-
mite della legittimità», poche in-
formazioni, il rischio che sulla tra-
sformazione del Ceppo non ci sia
abbastanza partecipazione , modifi-
che «sconosciute». Denuncia tutto
questo il presidente della commis-
sione urbanistica , Alessandro Ca-
pecchi, dopo la presentazione del
piano particolareggiato del Comu-
ne per la ricoversione dell'area del
vecchio ospedale.
«Nel marzo del 2015 - comincia
Capecchi - il sindaco promise due
cose: i lavori nell'area, con le de-
molizioni, sarebbero stati avviati
ad inizio del 2016, per ridare fiato
all'economia e ci sarebbe stata mas-
sima partecipazione sulla variante
urbanistica e sul conseguente pia-
no particolareggiato , destinato a ri-
disegnare un'area enorme e strate-
gica in pieno centro storico. Oggi
invece sappiamo che le demolizio-

ni non sono ancora partite , che gli
accordi stanno subendo persino
modifiche sconosciute, mentre
l'iter sulla variante e sul piano ap-
pare quanto meno singolare, per
non dire illegittimo e - fino ad og-
gi - per nulla partecipato».
Secondo Capecchi «la nuova legge
regionale con valenza paesaggisti-
ca (il Pit) prevederebbe che trattan-
dosi di un'area vincolata (sin dal
1957) si applicasse al Ceppo una
procedura aggravata (ovvero di ga-
ranzia), con una delibera di avvio
delle procedure di variante a cui
far seguire un periodo di 15 giorni
entro cui i soggetti pubblici possa-
no portare contributi al quadro co-
noscitivo dell'area ; solo a fine di
questo percorso il Comune potreb-
be quindi adottare la vera e pro-
pria variante, cui dovrebbero poi

«Viene da chiedersi
su cosa la città sarà
chia mata a confrontarsi
e partecipare:
praticamente nulla potrà
essere modificato»

Sabato BertineLLì ha illustrato
ft piano particolareggiato
per la riconversione dell'area

seguire le osservazioni e una confe-
renza di co -pianificazione paesag-
gistica con Regione e Ministero da
concludere prima della pubblica-
zione della stessa variante sul Burt
regionale». Invece per Capecchi il
Comune ha saltato diversi passag-
gi: «Il consiglio comunale non ha
ancora dato il via libera all'avvio
delle procedure di variante ma il
piano particolareggiato è in realtà
già pronto e completo, tanto da es-
sere stato protocollato ad inizio
maggio ed essere già stato presenta-
to in commissione edilizia. Viene
da chiedersi su cosa i cittadini, i
professionisti e tutta la città saran-
no chiamati a confrontarsi e parte-
cipare , e soprattutto come e quan-
do, visto che se il piano e già pron-
to vuol dire che il confronto con la
Regione è di fatto già avvenuto e
praticamente nulla potrà essere
modificato ». Per questo il presi-
dente della commissione ha invita-
to «sin dalla presentazione della
proposta di delibera di avvio della
variante» gli ordini ed il collegio
delle professioni e presto potrebbe
chiamare anche «le associazioni di
categoria».
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«Promesse non mantenute:
demolizione ferma e nessuna
partecipazione popolare»

II consigliere di opposizione
Alessandro Capecchi
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